
Madonna  di  Campiglio,  la
“regina delle nevi” tra Alpi
e Dolomiti
Di Edoardo Stucchi

È la meta preferita dei milanesi. Madonna di Campiglio fa da
spartiacque fra le Alpi Lombarde e le Dolomiti.  Le Dolomiti
di Brenta, Patrimonio dell’Umanità, si trovano sul versante
est  di  “Madonna”,  mentre  le  Alpi  con  l’Adamello  e  la
Presanella si trovano ad ovest della cittadina. Ma la bellezza
e il fascino di questo comprensorio hanno accumulato un punto
in più in questi ultimi anni per il collegamento funiviario
con la vicina Pinzolo, dando vita a un carosello sciistico di
prim’ordine.

Panorama di Madonna di Campiglio

Paradiso degli sport della neve, si scia dall’alba al tramonto
e anche di notte sul canalone Miramonti, la pista che ospita
la famosa 3Tre della Coppa del mondo di slalom. Dal Doss del
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Sabion di Pinzolo si arriva con gli sci alla 5 Laghi, poco a
nord  del  canale  Miramonti.  Ma  la  novità  impiantistica  di
questa  stagione  invernale  è  la  nuova  cabinovia  Fortini-
Pradalago, che migliora i collegamenti tra l’area Fortini e
quella del Grostè.

La nuova Cabinovia Fortini Pradalago

Gli imperdibili di Campiglio
Non si può lasciare Campiglio senza aver fatto alcune discese:
Canalone Miramonti, la pista della Coppa del Mondo; Tulot Audi
Quattro,  la  pista  nera  del  Doss  del  Sabion  che  ti  fa
trattenere il respiro; Schumacher Streif, la seconda discesa
più ripida della Skiarea; Amazzonia la grande classica per
“scaldare  i  motori”;  DoloMitica,  la  pista  più  lunga,  con
maggior dislivello e più ripida;  Ursus snow park,: il park
tra i migliori delle Alpi, al Grostè, immancabile punto di
ritrovo per gli sciatori.



All’Ursus Snowpark divertimento per tutti

Le piste più tecniche di Campiglio
Queste le cinque nere. Tra le piste più amate di Madonna di
Campiglio, la prima da affrontare al mattino perché baciata
dal  sole,  la  pista  Pradalago,  che  scende  lungo  il  ripido
versante della montagna attraversando il bosco di alti abeti e
con decisi muri verso la piana di Nambino.



La pista Pradalago

La pista della 3Tre – FIS Ski World Cup, che ha regalato
vittorie a tanti campioni dello sci e ha negato gli allori ad
altrettanti grandi atleti, non ha bisogno di presentazioni. 
Per ben 62 edizioni, dalla Start Haus posta in cima alla pista
hanno affrontato il loro destino i più grandi nomi del Circo
Bianco.



La pista delle 3Tre che arriva fino al centro di Campiglio

Dirimpettaia  del  Canalone  Miramonti,  la  pista  Spinale
direttissima: parte dalla cima del Monte Spinale per tuffarsi
letteralmente  verso  il  centro  della  località.  Dopo  le
prime pendenze che superano la sommità del Monte e raggiungono
il bosco, con ripidi cambi di direzione, si raggiunge l’ultimo
muro, dal nome eloquente: Schumacher Streif. Come il grande
campione della Formula1 sfidava la velocità, sei pronto ad
affrontare la pendenza?

La pista Spinale Direttissima

È  la  più  giovane  delle  piste  della  Skiarea  Campiglio,
Pancugolo, ma ha saputo subito conquistarsi un posto d’onore
nel  novero  delle  più  accattivanti.  Prima  di  buttarsi  a
capofitto lungo i muri, dalla partenza si può ammirare la
conca di Madonna di Campiglio, le Dolomiti e la Skiarea in
tutta la sua estensione. Ma guardando in giù non si vede altro
che un muro verticale, che è lì ad attenderti e ad aspettare
le lamine dei tuoi sci, per metterti davvero alla prova.



La “nera” Pancugolo

Audi ha deciso di assegnare il proprio nome a una pista perché
è sinonimo di avventura, adrenalina, ebrezza, sfida. Tutte
caratteristiche che si rispecchiano perfettamente nella perla
dell’area sciabile del Doss del Sabion, la pista Tulot Audi
Quattro. E che, in più, ti fa davvero trattenere il respiro
dall’inizio alla fine della discesa.

Campiglio gourmet
All’interno di alcuni hotel ci sono ristoranti a la carte che
hanno avviato una nuova cultura gastronomica; tre hanno una
stella Michelin. Ristoranti gourmet, con prodotti locali e
prodotti a Km Zero nei rifugi in quota.



La sala del ristorante Gallo Cedrone

Le  tre  stelle  Michelin  sono  del  ristorante  Gallo  Cedrone
presso l’Hotel Bertelli a Caderzone, del ristorante Dolomieu
dell’hotel  DV  Chalet  Boutique  Hotel,  e  della  Stube
Hermitage  del  Bio  Hotel  Hermitage.

DOVE DORMIRE
*Hotel  Spinale,  via  Monte  Spinale  39,  tel.  0465/441116,
www.hotelspinalecampiglio.com  Lussuoso  hotel  situato  alla
partenza della pista Schumacher e della funivia dello Spinale
e a due passi dal centro di Madonna di Campiglio, dove si
ritrova il calore di un’accoglienza di lunga tradizione, il
piacere di un servizio impeccabile e di una cucina rinomata.

*Hotel Cristal Palace, via Cima Tosa 104/A, tel. 0465/446620,
www.campigliocristalpalace.com Per un soggiorno straordinario
questa struttura hotel dispone di piscina coperta, un ampio
centro fitness e benessere e di un ristorante panoramico con
una vista stupenda sulle Dolomiti e su Madonna di Campiglio
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http://www.campigliocristalpalace.com


L’Hotel Cristal Palace

DOVE MANGIARE
*Il  Convivio,  Viale  Dolomiti  di  Brenta  84,  Madonna  di
Campiglio, 0465/440100, www.alpensuitehotel.it Presso l’Alpen
Suite Hotel

*Due  Pini,  via  Spinale  37b,  Madonna  di  Campiglio,  tel
0465/441033,  www.ristoranteduepini.com

*La Parzif, via Collini Borciol 16, Pinzolo, tel 0465/503902,
www.dolomeethotel.it  Ristorante  Gourmet  presso  il  Dolomeet
Boutique Hotel di Pinzolo.

*Mildas,  via  Rosmini  7,  Giustino,  tel  0465/502104,
www.ristorantemildas.com
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Ristorante il Convivio

I RIFUGI IN QUOTA
*Rifugio  Doss  del  Sabion,  Tel.  0465/290101o  328/0165395.
Raggiungibile con gli impianti di risalita, per grigliate e
alloggio, sulle piste di Pinzolo..

*Giorgio  Graffen  al  Grostè  Tel.  0465/441358  o  348/4105877
punto panoramico straordinario, con possibilità di alloggio.



Il Rifugio Doss del Sabion

INFO
Campiglio  Dolomiti,  tel  0465/447501,
info@campigliodolomiti.it,  www.campigliodolomiti.it,
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Il  “Mistero  dei  Monti”  a
Madonna di Campiglio
Si  intitola  “L’arte  della  discesa”  la  18°  edizione  del
festival “Mistero dei Monti” che si tiene fino al 13 agosto
presso  il  Salone  Hofer  di  Madonna  di  Campiglio,  con  un
appuntamento a Pinzolo e uno “itinerante” sul Monte Spinale.
In totale sono 11 gli incontri in calendario, tra ricercatori,
filosofi,  divulgatori  scientifici,  storici,  alpinisti  e
botanici, ma anche medici ed esperti d’arte che offriranno
agli intervenuti interessanti dibattiti su temi di passato,
presente e futuro.
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“Mistero dei Monti”: gli incontri
in programma
Dopo l’apertura con Mario Tozzi, primo ricercatore del Cnr e
divulgatore scientifico, intervenuto sul tema Uomo sapiens.
Pianeta dolens, l’incontro a Pinzolo con l’alpinista Simone
Moro e il nuotatore elvetico Ernst Bromeis, martedì 4 agosto,
si torna al Salone Hofer, alle 17.30 con Alberto Zangrillo,
primario  dell’Unità  Operativa  di  Anestesia  e  Rianimazione
Generale  e  Referente  Direzionale  Aree  Cliniche  dell’IRCCS
dell’Ospedale San Raffaele di Milano, che insieme a Mario
Elefanti,  Direttore  Generale   della  Fondazione  Policlinico
Universitario Gemelli di Roma, e Francesco Landi, direttore
Uoc  Riabilitazione  e  Medicina  Fisica   del  Policlinico
Universitario Gemelli, affronterà il tema più che mai attuale
e complesso: “Covid 19. Discesa sul campo”.



Mercoledì 5 agosto, sempre presso il Salone Hofer alle 17.30,
sarà la volta di Nicoletta Agazzi, storica dell’arte, che
parlerà di un grande artista, ingiustamente sconosciuto ai non
addetti ai lavori, Lorenzo Haili (1643-1702). Anche il grande
pubblico potrà così conoscere questo talentuoso intagliatore,
originario della Val Rendena, poi emigrato a Mantova e in
seguito alla corte di Ranuccio II Farnese, duca di Parma e
Piacenza, per il quale realizzò le sue sculture lignee più
belle.



Giovedì 6 agosto, invece, alle ore 10, sarà il botanico della
Fondazione Museo Civico di Rovereto Alessio Bertolli a guidare
una passeggiata sul Monte Spinale per andare alla scoperta
delle  oltre  50  specie  di  fiori  più  caratteristici  e
rappresentativi delle Dolomiti del Brenta e degli altri otto
sistemi  iscritti  nella  lista  del  Patrimonio  dell’Umanità
UNESCO.

La  rassegna  prosegue,  domenica  9  agosto,  stesso  luogo  e



orario, con il teologo Vito Mancuso, che tratterà il tema
della “Discesa interiore. Coraggio e paura. Lunedì 10, invece,
sarà la volta dello storico Ugo Pistoia e dello studioso di
storia  del  paesaggio  Gianfranco  Bettega,  che  insieme
tratteranno  il  tema  “Un  fiume  di  legno.  Storiche
fluttuazioni”, raccontando l’antica pratica del trasporto del
legname dal Trentino a Venezia tra il XV e il XX secolo,
sfruttando i tronchi galleggianti e i corsi d’acqua.

Ancora un incontro per gli appassionati di storia, martedì 11
agosto, sempre al Salone Hofer alle 17.30. I ricercatori di
storia locale Paolo Luconi Bisti ed Ennio Lappi presenteranno
la  figura  di  Franz  Josef  Oesterreicher,  antesignano  del
turismo in Trentino e oggetto di un saggio scritto a quattro
mani.



Dalla storia all’arte, mercoledì 12 agosto, con Flavio Caroli,
habitué  del  “Mistero  dei  Monti”  che  anticiperà  alcuni
argomenti tratti dal suo libro di prossima uscita “Da Van Eyck
a Kiefer. Fluitazioni d’arte”.

Conclude la rassegna, giovedì 13 agosto, Marco Albino Ferrari,
scrittore e giornalista, che presenterà la sua ultima fatica
letteraria dal titolo Mia sconosciuta.



“Mistero dei Monti”, le modalità di
partecipazione
Tutti gli incontri della rassegna “Il Mistero dei Monti” sono
gratuiti, ma siamo sempre in emergenza Covid e per ognuno i
posti  sono  limitati  con  obbligo  di  prenotazione.  Nelle
giornate  delle  conferenze,  dalle  15  alle  17  verranno
distribuiti i biglietti gratuiti, che danno diritto al posto a
sedere. Contemporaneamente, viene consegnato anche il modulo
di  autocertificazione  Covid  19  da  riconsegnare  prima
dell’ingresso  alla  sala.



I  biglietti  potranno  essere  ritirati  presso  l’ingresso
dell’Hotel  Del  Alpes  di  Madonna  di  Campiglio  per  gli
appuntamenti  al  Salone  Hofer.  L’ingresso  in  sala  per  i
possessori del biglietto sarà poi consentito dalle 16.45 alle
17.15 (orario oltre il quale il posto prenotato non sarà più
garantito),  previa  consegna  del  tagliando  e
dell’autocertificazione Covid.  Si ricorda infine che sono
obbligatori l’utilizzo della mascherina per tutta la durata
delle conferenze e il rispetto della distanza interpersonale
di almeno 1 metro.

INFO
Azienda per il Turismo di Campiglio, Pinzolo e Val Rendena

Tel 0465/447501

www.campigliodolomiti.it

info@campigliodolomiti.it
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Le  funivie  delle  Dolomiti,
dove il cielo è più blu e la
natura più green
Nell’estate  dell’emergenza  coronavirus,  è  l’anno  della
montagna.  Tra  paesaggi  mozzafiato,  natura  incontaminata  e
quella tranquilla solitudine che suggerisce anche un senso di
sicurezza.

Nello splendido scenario di Campiglio Dolomiti del Brenta, una
maniera inedita per raggiungere le località di vacanza, oppure
per immergersi nella natura ed esplorare vallate, boschi e
montagne tra escursioni, passeggiate, gite in mountain bike
è…dal cielo. Grazie alle funivie, un mezzo sempre emozionante,
che è qualcosa di più di un modo per spostarsi, perché regala
sensazioni  ed  emozioni  proprio  per  quel  senso  di  libertà
suggerita  dall’essere  “sospesi”  e  di  poter  godere  del
privilegio di ammirare i paesaggi dolomitici dall’alto.
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Le  funivie  dell’Outdoor  Area
Campiglio Dolomiti del Brenta
Dopo la chiusura anticipata della stagione invernale e il
lungo lockdown la Skiarea Campiglio Dolomiti di Brenta Val di
Sole e Val Rendena riparte per la stagione estiva al fine di
offrire  tante  occasioni  di  divertimento  e  svago  all’aria
aperta, ma sempre garantendo una vacanza all’insegna della
sicurezza e della libertà.

Già dall’inizio di luglio sono aperte le funivie delle tre
località  di  Folgarida  Marilleva,  Madonna  di  Campiglio  e
Pinzolo.  In  particolare,  nel  comprensorio  di  Folgarida
Marilleva si può salire sulla cabinovia Panciana di Marilleva
1400, che resterà in funzione fino al 30 agosto, e sulla
cabinovia Folgarida, aperta fino al 6 settembre.



Dal 1° al 23 agosto, poi, tutti gli appassionati di downhill
potranno sperimentare l’adrenalinico Val di Sole Bike Park,
che proprio nel mese di agosto inaugurerà un nuovo tracciato
medio  facile,  dove  tutti  potranno  cimentarsi  nei  primi
rudimenti di questo adrenalinico sport. Per i biker, ma non
solo,  sarà  aperto  anche  il  primo  tronco  della  cabinovia
Daolosa.

Tornando agli impianti in funzione, a Madonna di Campiglio



saranno  aperte  anche  la  cabinovia  Grosté  e  la  cabinovia
Pradalago,  mentre  le  cabinovie  Spinale  e  Cinque  Laghi
apriranno  il  1°  agosto.

A Pinzolo, invece, saranno aperte la telecabina Pinzolo-Prà
Rodont e la seggiovia Prà Rodont – Doss del Sabion.

Tutti gli impianti resteranno in funzione fino al 6 settembre.
Tutti  coloro,  quindi,  che  desiderano  andare  alla  scoperta



delle  montagne  e  dei  panorami  più  belli  delle  Dolomiti,
immergersi  nella  natura  incontaminata  del  Parco  Naturale
Adamello Brenta e respirare a pieni polmoni l’aria pura in
grandi spazi all’aperto, potranno usufruire, in tranquillità e
sicurezza, degli impianti della SkiArea.

Funivie:  i  biglietti  si  fanno  in
sicurezza
Cambia anche il modo per procurarsi i biglietti per le funivie
del comprensorio, per rispettare le norme anti Covid e per
garantire la massima sicurezza. Questa estate, infatti, non
sarà più necessario passare in biglietteria, ma si potranno
acquistare  i  propri  biglietti  di  andata  e  ritorno  o
giornalieri direttamente dal proprio smartphone, tablet o pc.



Sul sito SKI.IT, nella sezione dedicata allo shop online,
basterà scegliere il tipo di biglietto da acquistare e la
località prescelta e pagare con la carta di credito. Per i
ticket giornalieri o plurigiornalieri, è richiesto il possesso
o l’acquisto di una key-card ricaricabile grazie alla quale si
accederà direttamente agli impianti, mentre per i biglietti a
corsa  singola  sarà  sufficiente  stampare  la  ricevuta
dell’ordine o aprila sul proprio smartphone e avvicinare il
QR-code al lettore posizionato all’accesso delle stazioni di
partenza.

http://www.ski.it/IT


INFO: www.ski.it

 

 

A Madonna di Campiglio (TN) i
grandi  alberghi  diventano
green
Incastonata  a  1550  metri  di  altitudine,  tra  i  campanili
rocciosi delle Dolomiti del Brenta, Patrimonio dell’Umanità
UNESCO,  e  le  distese  di  ghiaccio  dell’Adamello-Presanella,
Madonna di Campiglio, già alla fine dell’Ottocento, è stata
scelta  come  meta  per  le  vacanze  invernali  dall’imperatore
d’Austria  Francesco  Giuseppe  e  dalla  sua  consorte,
l’imperatrice Elisabetta di Baviera, più nota come Sissi.
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Madonna di Campiglio, fascino senza
tempo
Anche chi viene qui per sciare, può approfittare di una pausa
per visitare Campiglio, dove passato, presente e futuro si
incontrano in quelli che possono essere considerati i punti
cardini dell’identità campigliana. Tra questi c’è il Salotto
Hofer con la sua architettura mitteleuropea e i suoi dipinti
liberty, la chiesa di Santa Maria Antica, testimonianza della
presenza degli Asburgo, il Museo delle Guide e delle Genti di
Campiglio, dedicato sui miti dell’alpinismo e alle personalità
illustri della “perla delle Dolomiti”.



Fulcro della vocazione turistica è anche la centrale Piazza
Righi, rimasto immutato, o quasi, dagli anni Sessanta a oggi.
Non dimentichiamo poi, lo shopping, tra botteghe artigiane e
boutique delle grandi griffes.




